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HINSELMANN,  1933  PRIMA CLASSIFICAZIONE ANALITICA 

DEI QUADRI  OSSERVABILI  IN  COLPOSCOPIA

“Classificazione Tedesca”:

Immagini normali: -mucosa originale

-ectopia

-zona di trasformazione a bordi sfumati

Lesioni sospette: -trasformazione iodonegativa a bordi netti

-leucoplachia

-punteggiatura

-mosaico (Felderung)

-l’erosione vera (eritroplachia)

Reperti sovrapposti: -polipi, endometriosi, deciduosi, flogosi



WESPI,  1949   NOMENCLATURA CLASSIFICATIVA IMMAGINI 

COLPOSCOPICHE  PATOLOGICHE:

-epitelio atipico della portio: leucoplachia

base (punteggiatura)

Felderung (mosaico)

zone iodonegative
colposcopicamente insignificanti

-carcinoma avanzato della portio

-immagini di incerto significato fra cui l’area rossa



1975: 2° CONGRESSO MONDIALE DI COLPOSCOPIA                       

GRAZ – Prof. E. Burghardt

-Classificazione Colposcopica Internazionale elaborata dal  

Comitato per la Nomenclatura:

A) Zona di Trasformazione Atipica

1) mosaico

2) punteggiatura

3) epitelio bianco

4) cheratosi

5) vasi atipici

B) Sospetto carcinoma invasivo



A tali categorie fanno ancora seguito:

C) Reperto colposcopico non soddisfacente (non conclusivo),

qualora non si riesca a vedere la giunzione squamocolumnare: tale

concetto essendo di fondamentale valore quanto alla validità

interpretativa reale di un quadro colposcopico.

D) Infine un insieme di immagini colposcopiche comprese nella

miscellanea: modificazioni infiammatorie, atrofiche, erosione,

condiloma, papilloma ed altro.



COUPEZ F. 1983

TRASFORMAZIONE ATIPICA GRADO I

-fase evolutiva costituzionale (grado a)

-fase del periodo di stato (grado b)

TRASFORMAZIONE ATIPICA GRADO II

-fase costitutiva iniziale (grado a)

-fase di dismaturazione (talora con leucoplachia)   (grado b)

-stadio di rimaneggiamento distruttivo        (grado c)







COPPLESON M., PIXLEY E., REID B.  1986:

La classificazione proposta da Coppleson et al. poggia

per la valutazione delle lesioni su alcuni elementi fondamentali:

1. acidopositività valutata anche nella sua intensità

2. aspetto della superfice

3. calibro dei vasi

4. presenza di punteggiatura o mosaico

NELLA TRASFORMAZIONE ATIPICA DISTINGUENDO:

-GRADO I (non significativo, non sospetto)

-GRADO II (significativo, sospetto)

-GRADO III (altamente significativo, assai sospetto)



CLASSIFICAZIONE  COLPOSCOPICA  ITALIANA (1987)      (1)
MOSSETTI C., DE PALO G., REMOTTI G., REMOTTI G., MARCHIONNI M.,

DE VIRGILIS G., MONTANARI G., GILARDI E.M. STEFANON B. 

1) Epitelio pavimentoso originario (o nativo)

Trofico (portio iodoscura)

Distrofico (portio iododebole)

2) Ectopia (epitelio cilindrico o colonnare)

3) Zona di trasformazione normale (NTZ)

Iodochiara

Iodoscura



4) Zona di trasformazione anormale (ANTZ) (2)

-G 0: -epitelio acidomuto, iodochiaro a limiti netti

-G 1: -epitelio bianco sottile 

-mosaico regolare

-puntato regolare

-G 2: -epitelio bianco ispessito

-mosaico irregolare

-puntato irregolare

-sbocchi ispessiti

-vasi atipici.

Vengono anche segnalati:

5) sospetta neoplasia invasiva

6) reperti associati

-viene ancora dato rilievo al fatto che la zona di giunzione abbia 

o meno caratteri  di visibilità colposcopica





New International  Colposcopic  Classification





CLASSIFICAZIONE DI BARCELLONA,  2002





The new colposcopic terminology





QUADRI COLPOSCOPICI

DELLA TRASFORMAZIONE ATIPICA (ANORMALE)

GRADO 1 (TA G1)



TRADIZIONALI ASPETTI COLPOSCOPICI ANORMALI






























































































































































































